
Grande sorpresa nella decima giornata 

di ritorno del campionato di Serie A di 

basket. Milano, infatti, cade al Forum 

di Assago per la prima volta nella sta-

gione sotto i colpi di Trento. 

La Dolomiti vince la partita contando 

solo sulle proprie forze nonostante ab-

bia perso per infortunio nel corso della 

gara Baldi Rossi e Marble. L’Olimpia 

arriva così alla seconda sconfitta con-

secutiva . 

Nello scontro diretto tra Pesaro e Cre-

mona la Vanoli conquista la vittoria 

raggiungendo in classifica la Consultin-

vest e superandola anche nella diffe-

renza canestri. L’attacco di Cremona 

ha funzionato meglio durante la gara in 

particolar modo grazie a Turner, autore 

di 20 punti. 

Brescia torna a vincere di due punti 

contro Caserta in una partita fonda-

mentale per il morale. L’ultimo quarto 

è stato decisivo per le due squadre con 

un Landry spettacolare che porta la 

Leonessa alla vittoria. 

 

Reggio Emilia vince in Sicilia contro 

Capo d’Orlando e si conferma avver-

sario piuttosto tosto per l’Orlandina. 

Reggio gioca bene e vince in una par-

tita importantissima in ottica playoff. 
Sassari vince di un solo punto lo scon-

tro diretto contro Brindisi con Meo 

Sacchetti che torna in Sardegna da 

ospite. Decide la gara il canestro di 

Travor Lacey sulla sirena. 

A Torino non basta l’ottima prestazio-

ne di Peppe Poeta per superare Pi-

stoia che conquista i due punti in 

classifica, raggiungendo così gli avver-

sari, vincendo 91-95. I 22 punti di 

Moore decidono la gara e sono fonda-

mentali per Pistoia. Nel posticipo Va-

rese supera invece Cantù nel derby 

lombardo. 

 

 

 

 

 

Torna finalmente al gol BERAR-

DI per la gioia dei suoi fantalle-

natori che lo aspettavano da molti 

mesi. BELOTTI risponde alla dop-

pietta DZEKO che volano alti nel-

la classifica marcatori. BORRIEL-

LO non si ferma più e porta in 

alto il Cagliari come FALCINELLI 

che regala i tre punti al Crotone 

con un gran gol a giro. GOMEZ 

da record porta in alto l’Atalanta 

che vede l’Europa. 
!!!QUESTA SETTIMANA!!! 

Anno XXV, 22 Lunedì 3 Aprile 2017 

LUNEDI’ 3 

BILBAO Vs 

REAL MADRID 

 

& 

 

SIVIGLIA Vs  

BARCELLONA 

MARTEDI’ 4 

 

 

 

 

 

MIAMI Vs 

GOLDEN ST 

 

& 

 

S.ANTONIO Vs  

ORLANDO 

VENERDI’ 7 

 

 

 

 

 

MARITIMO Vs 

BRAGA 

 

& 

 

LISBONA Vs  

SETUBAL  



  1D 1A 

R
I
S 0 1 
G
O
L 

 ROLDI 

 

V
O
T
I 

MARIZ 6 
Contro un muro 
DI TRANI 6 
Largo in fascia 
IAROCCI 6 
Occhio lungo 
LOCATELLI 6 
Poco incisiva 
ZANNI 6 
Poco servito 
BENAGLIO 6 
Lei c’è  

ROLDI 7 
Decisivo 
GJORDENI 7 
Reattiva 
MERCHIORI 6,5 
Smista il gioco 
D’AURELIO 6,5 
Diga 
GALLIGANI 7 
mai fermo 
MARIANI 6,5 
Traiettorie larghe 

  1B 1C 

R
I
S 3 2 
G
O
L 

NARDIN 

RICCI 

NARDIN 

LOCATELLI 

RONCAN 

 

V
O
T
I 

NARDIN 7 
Goleador 
RICCI 7 
Trova il pareggio 
LEVATI 6,5 
Tocco in più 
CUTTICA 7 
Grintosa 
DI IORIO 7 
Di classe 
DONA’ 
Speciale 

LOCATELLI 6,5 
Buon vantaggio 
MILIANI 6 
Doppio ruolo 
RONCAN 6,5 
Jolly 
LUCIANI 6,5 
mai doma 
MORETTO 6 
Utile 
BIOLCHINI 6 
Tre gol subiti 
 

Gli Stati Uniti vincono l’ultima partita e volano in testa alla classifica 
raggiungendo il Canada in finale, come nel calcio, è un gol di ROLDI 
nel finale a regalare i 3 punti alla propria classe. La Russia gioca per 
arrivare almeno al secondo posto e parte decisa e forte in difesa. MA-

RIZ sfrutta a suo favore la forza difensiva per partite in contropiede e 
concludere a rete per la prima emozione della partita. La 1A non gioca 
benissimo nei primi minuti, forse per l’importanza della partita le idee 
sono molto confuse e non producono molti pericoli. La Russia conti-
nua ad attaccare, senza però pungere e la partita scorre via su un bina-
rio morto. A metà partita gli Usa si svegliano e cominciano a fare sul 
serio con GALLIGANI e MERCHIORI che impegnano seriamente il 
portiere avversario. Il tempo scorre e l’Austria pregusta già il primo 
posto con i suoi 5 punti, ma ecco che ROLDI prende palla, alza la testa 
e fa partire un tiro che si infila proprio nell’unico buco lasciato libero e 
la festa può iniziare per la 1A.  

  3A 3D 

R
I
S 5 0 
G
O
L 

PEPE 

PEPE 

GRIMALDI 

RIGONI 

POZZI 

 

 

V
O
T
I 

PEPE 7 
Fenomeno 
GRIMALDI 7 
A segno 
CERNIGLIA 7 
Cerniera 
POZZI 7 
Gol e corsa 
CIGOLINI 7 
Boa in avanti 
RIGONI 7 
Moto perpetuo 
PORTULANO 7 

INNOCENTI 6 
Impreciso 
BARONIO 6 
Mira storta 
GAGLIARDI 6 
Sfortunato 
MARONATI 6 
Buoni contrasti 
ACERBI 6 
Doppio impegno 
CARBONARI 6 
Intensità 
BOVERI 6 

Sfida tra le ultime due squadre a zero punti quella che va in scena in 
un bel pomeriggio primaverile. Clima rilassato con la 3D con la testa 
alla partita di Basket che dovranno giocare subito dopo e quindi la di-
fesa non è molto concentrata e subisce subito il primo gol da PEPE, abi-
le a far partire il suo leggendario destro che CARBONARI non respin-
ge. BARONIO, ben servito da GAGLIARDI si trova davanti alla porta 
avversaria, ma calcia inspiegabilmente fuori. A metà partita PEPE rad-
doppia e spiana la strada per il terzo gol di GRIMALDI, freddo e luci-
do ad insaccare a pochi passi dalla linea della porta. Il Nacional cerca la 
via del gol della bandiera ma, BARONIO e GAGLIARDI non riescono 
a segnare anche per la bravura dei difensori avversari. Nel finale il Por-
to dilaga con RIGONI ben servito da CIGOLINI e con POZZI che fir-
ma il quinto gol al volo raccogliendo un bel cross dalla sinistra di RI-

GONI. Nel finale l’ultima occasione capita sui piedi di INNOCENTI, 
ma per il Nacional non è proprio giornata oggi.  

CANADA 9 SVEZIA 3 LETTONIA 1 FINLANDIA 1  

PORTO — NACIONAL = 5 — 0  

USA 7 AUSTRIA 5 RUSSIA 1 SVIZZERA 0   

SVEZIA - LETTONIA = 3 — 2 

RUSSIA - USA = 0 — 1 

In un girone ormai dominato dal Canada, grande spettacolo tra Svezia 
e Lettonia, quest’ultima che spreca un vantaggio di due gol. NARDIN 

e CUTTICA sprecano i primi contropiedi della partita, spianando la 
strada a LOCATELLI che firma il vantaggio per la Lettonia. La Svezia 
non si perde d’animo e cerca il pareggio con NARDIN, RICCI e DI 

IORIO, ma senza fortuna sprecando anche un rigore con NARDIN. 

Al primo accenno di reazione la Lettonia raddoppia con un gran tiro 
da fuori area di RONCAN che lascia esterrefatta la difesa svedese. I 
minuti scorrono e tutti gli addetti ai lavori cominciavano a dare per 
scontata la vittoria della Lettonia quando NARDIN, finalmente, centra 
l’obiettivo accorciando le distanze dando nuova linfa alla Svezia che si 
sveglia dal letargo centrando il pareggio con RICCI. Nei secondi finali 
ecco ancora NARDIN che completa la rimonta e segna il 3 a 2 che re-
gala i primi tre punti alla 1B e una buona iniezione di fiducia per il re-
sto dei tornei.  

MARITIMO 6 BRAGA 6 PORTO 3 NACIONAL 0  



 

  

2A 2D 

R
I
S 1 0 
G
O
L 

WARNOTS  

 

V
O
T
I 

FUMAGALLI 6,5 
Paratone 
BASELLINI 6,5 
Unilaterale 
WARNOTS 7 
Decisiva 
CARENA 6,5 
Tiene duro 
PAVESI 7 
Leader 
HWANG 7 
Sfiora il raddoppio 
CARESANA 6,5 
Tiro insidioso 

RIGHINI 6,5 
Bei rinvii 
DIFINO 6,5 
Copre la difesa 
POZZI 6 
Spazza via 
SPEZZIBOTTIANI 6 
Corre tanto 
BOSONI 6 
Reattiva  
FASCIANO 6 
Merita il pareggio 
TATICCHI 6 
Nel mezzo  

  3B 3C 

R
I
S 1 7 
G
O
L 

ABATIELLO VILLA 3 

BARONI 3 

FERRARI 

 

V
O
T
I 

ABATIELLO 7 
Un Leone  
FIORE 6 
Impalato  
PLOTTI 6 
Butta palloni 
DE MARINO 6 
In supporto  
AMARI 6,5 
Lottatrice  
SIGNORI 6 
Super Mavi  

VILLA 7 
Tripletta  
BARONI 7 
Spietato  
FERRARI 7 
Oggi versione assist 
CALZA 6 
Deconcentrato  
CISBANI 6,5 
Roccia  
ALBONI 6,5 
Si spinge in avanti 
 
 

  3B 3C 

R
I
S 0 0 
G
O
L 

  

 

V
O
T
I 

AMARI 7 
Perfetta 
MACHNITZ 7 
Una furia  
PLOTTI 6 
Punto d’attacco 
CONTI 6 
Sempre vigile 
STANO 6 
Jolly 
TAMIAZZO 6  
Supporta Plotti 
PETRO’ 6 
Decisa 

MAPELLI 7,5 
Fenomeno 
GUZZO 6,5 
Fantasista 
MARANGON 6,5 
Ultimo ostacolo 
MARCOLINI 7 
Compie miracoli 
RAIMONDI 6,5 
Funambola 
SAGACE 6,5 
Tira poco 
CIGOLINI 6,5 
Unilaterale  

L’Inter blocca il Milan sullo 0 a 0 e lo costringe al sorteggio per vede-
re chi tra Juventus e Milan passerà da prima in classifica vista la pari-
tà in tutto, punteggio, differenza reti e gol fatti. MAPELLI è una for-
za della natura nei primi minuti, va al tiro per ben quattro volte, ma 
prima la mira poi una grande AMARI dice no alla forte attaccante 
milanista. Al 7° l’Inter mette il naso fuori dalla sua area con MACH-

NITZ che n on ci pensa due volte e tira appena superata la meta cam-
po cogliendo di sorpresa tutti tranne MARCOLINI che si vede arri-
vare il pallone all’ultimo, ma lo respinge a mano aperta salvando il 
risultato. Passato questo brivido è ancora MAPELLI, prima da fuori 
area, poi su punizione a far passare dei brutti momenti alla difesa in-
terista che tiene molto bene incassando tutti i tentativi del Milan. 
GUZZO e SAGACE tentano di colpire in contropiede, ma l’ultimo 
sussulto lo regala ancora MACHNITZ che di testa su corner manda 
il pallone poco fuori dallo specchio di porta.  JUVENTUS 5 MILAN 5 NAPOLI 4 INTER 1 

TORINO 7 SASSUOLO 5 ROMA 4 LAZIO 0 

Anno XXIV, n° 22 BENFICA - RIO AVE =  1 — 7 

INTER — MILAN = 0 — 0 

Il Rio Ave spazza via il fanalino di coda Benfica e vede le semifinali. 
Senza molti titolari la 3B scende in campo per onor di firma e cerca di 
contrastare la furia del Rio Ave che va subito in gol con FERRARI. 

ABATIELLO è un vero leone e colpisce subito il palo alla sinistra di 
CALZA. Lui è l’unico che cerca di combinare qualcosa, ma il Benfica 
subisce il raddoppio di VILLA in contropiede. La 3C ha pieno possesso 
del centrocampo e da lì lancia in profondità le punte che non si fanno 
attendere colpendo con gol di pregevole fattura con BARONI che in tre 
minuti segna una doppietta e VILLA che colpisce ancora a freddo. Sul 5 
a 0 ABATIELLO colpisce ancora il palo da lontano lottando contro la 
sfortuna. La 3B nonostante l’ampio scarto non molla, ma subisce il 6 a 0 
di VILLA che mette la firma alla sua tripletta mentre ABATIELLO col-
pisce il terzo palo, ma viene premiato poco dopo quando il suo pallo-
netto si trasforma finalmente in gol. Nel finale c’è gloria anche per BA-

RONI che segna anche lui una tripletta.  
 

ROMA — LAZIO = 1 — 0 

La Roma fa suo il derby e conquista il terzo posto in classifica che vale 
solo per l’onore. HWANG è la più attiva tra i suoi e smista i palloni 
nell’attacco romanista, andando al tiro per ben due volte, impegnando 
RIGHINI in due non facili parate. La pressione romanista è sempre 
più insistente, PAVESI, CARENA e ancora HWANG mettono sotto 
torchio  la difesa laziale che regge bene gli urti con POZZI e SPEZZI-

BOTTIANI molto attente a non far passare nulla. Visto il poco succes-
so delle azioni costruite la Roma punta sul contropiede e al 12° PAVE-

SI, in velocità, si trova davanti a RIGHINI, ma il suo tiro prende un 
angolo troppo stretto e finisce fuori. Dopo pochi minuti la 2A costrui-
sce un’azione fotocopia questa volta con WARNOTS che in velocità 
trafigge una incolpevole RIGHINI. Acquisito il vantaggio la Roma ar-
retra il suo baricentro e subisce l’azione di TATICCHI che appoggia 
per BOSONI che serve FASCIANO che tira in porta a botta sicura, 
ma FUMAGALLI compie il miracolo e salva il risultato.  

LISBONA 6 RIO AVE 6 SETUBAL 3 BENFICA 0  



 

PROMEMORIA  

ULTIMA SETTIMANA PIENA 

 

CI TROVI ANCHE SU INTERNET,  ALL’INDIRIZZO 

WWW.SALESIANIMILANO.IT  
SEZIONE SCUOLA  SECONDARIA DI PRIMO GRADO! 

Per suggerimenti, consigli, reclami e idee scrivi alla redazione: siso46@libero.it 

Montella è tranquillo, le giornate da giocare sono 

ancora otto, il quinto posto è distante quattro punti, 

il sesto uno (anche se l'Inter ha una gara in meno). 

Insomma, nulla è compromesso, però psicologica-

mente il pareggio di Pescara è una mazzata, che 

mette in ulteriore dubbio il futuro europeo del Milan. 

I rossoneri tornano dalla trasferta post-sosta con pa-

recchi dubbi in più. IL GIOCO — Al di là degli assalti 

finali, il Milan contro l'ultima in classifica non ha mai 

davvero preso in mano la partita. A centrocampo so-

no tornati i problemi, Sosa non è il play che puoi so-

gnare per far girare la squadra, il subentrante Loca-

telli non ha fatto meglio. In fase offensiva si fa affidamento sulle giocate sugli esterni di 

Deulofeu e Ocampos (male soprattutto il secondo).  

Tutte le settimane arriva la domanda sulla possibile coesistenza delle due punte centrali del-

la rosa rossonera. Montella si dice possibilista. Poi, bloccato sul pari dall'ultima della classe 

sostituisce il colombiano con l'ex, preferendo addirittura avanzare Pasalic sulla linea degli at-

taccanti. L'ex Siviglia non la vede mai (azione del gol a parte): meglio Lapadula, che però si fa 

stoppare due volte sulle due occasioni che rimedia con la solita voglia.  

Il risultato deludente è figlio, oltre che dell'errore di Paletta e Donnarumma, anche delle as-

senze. Oltre ai lungodegenti Bonaventura e Montolivo (due terzi del centrocampo), oggi man-

cava anche tutta la catena di destra: Abate e Suso. 

Se è vero che i sostituti dovrebbero bastare per 

battere una squadra ferma a 12 punti, soprattutto 

l'assenza dello spagnolo è di quelle pesanti.  

Delle nove gare che restano, il Milan ne ha tre dif-

ficili (il derby, in casa con la Roma, la trasferta di 

Bergamo). Le altre sono abbordabili, contro squa-

dre della parte bassa della classifica. Ma lo era an-

che il Pescara...  

MILAN, EUROPA PIU’ LONTANA? 


